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LEGGE 5 LUGLIO 1982 N. 441 - DISPOSIZIONI PER LA PUBBLICITÀ DELLA 
SITUAZIONE PATRIMONIALE DI TITOLARI DI CARICHE ELETTIVE E DI CARICHE 
DIRETTIVE DI ALCUNI ENTI (C.D. PUBBLICITÀ SITUAZIONE PATRIMONIALE DI 
TITOLARI DI CARICHE DIRETTIVE) 

 
ART. 2 
Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica ed i membri della Camera 
dei deputati sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza della Camera di appartenenza:  
1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri; le azioni di società; le quote di partecipazione a società; l'esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero»;  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche;  
3) una dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero l'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista hanno fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero». Alla dichiarazione debbono essere allegate le copie delle dichiarazioni di cui 
al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659 , relative agli eventuali 
contributi ricevuti.  
Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concernono anche la situazione 
patrimoniale e la dichiarazione dei redditi del coniuge non separato e dei figli conviventi, se gli 
stessi vi consentono.  
I senatori di diritto, ai sensi dell'articolo 59 della Costituzione, ed i senatori nominati ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 59 della Costituzione sono tenuti a depositare presso l'ufficio di 
presidenza del Senato della Repubblica le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del primo comma, 
entro tre mesi, rispettivamente, dalla cessazione dall'ufficio di Presidente della Repubblica o dalla 
comunicazione della nomina. 
ART. 3 
Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche, i soggetti indicati nell'articolo 2 sono tenuti a 
depositare un'attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al numero 1 
del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi. A tale adempimento annuale si applica il penultimo comma dell'articolo 2. 
ART. 4 
Entro tre mesi successivi alla cessazione dall'ufficio i soggetti indicati nell'articolo 2 sono tenuti a 
depositare una dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al 
numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute dopo l'ultima attestazione. Entro 
un mese successivo alla scadenza del relativo termine, essi sono tenuti a depositare una copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche.  



Si applica il secondo comma dell'articolo 2.  
Le disposizioni contenute nei precedenti commi non si applicano nel caso di rielezione del soggetto, 
cessato dalla carica per il rinnovo della Camera di appartenenza.  
ART. 12 
Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6 e 7 si applicano, con le modificazioni di cui ai 
successivi articoli:  
1) ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori generali di istituti e di enti 
pubblici, anche economici, la cui nomina, proposta o designazione o approvazione di nomina sia 
demandata al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Consiglio dei Ministri od a singoli Ministri;  
2) ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori generali delle società al cui 
capitale concorrano lo Stato o enti pubblici, nelle varie forme di intervento o di partecipazione, per 
un importo superiore al venti per cento;  
3) ai presidenti, ai vicepresidenti, agli amministratori delegati ed ai direttori generali degli enti o 
istituti privati, al cui funzionamento concorrano lo Stato o enti pubblici in misura superiore al 
cinquanta per cento dell'ammontare complessivo delle spese di gestione esposte in bilancio ed a 
condizione che queste superino la somma annua di lire cinquecento milioni;  
4) ai direttori generali delle aziende autonome dello Stato;  
5) ai direttori generali delle aziende speciali di cui al regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, dei 
comuni capoluogo di provincia o con popolazione superiore ai centomila abitanti 
ART. 13 
Le dichiarazioni e gli atti indicati negli articoli 2, 3, 4 e 6 devono essere trasmessi, per quanto 
riguarda i soggetti indicati nei numeri 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 12, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e, per quanto riguarda i soggetti indicati nel numero 5 dello stesso articolo, al sindaco od al 
presidente dell'amministrazione locale interessata.  
 
 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001 N. 165 - NORME GENERALI 
SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
 
ART. 53 - INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI. 
… 
Comma 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti 
a dipendenti pubblici senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei 
dipendenti stessi. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica la disposizione 
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento 
delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi 
della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del 
Ministero delle finanze.  
… 
Comma 11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi di cui al comma 6, 
i soggetti pubblici o privati comunicano all'amministrazione di appartenenza l'ammontare dei 
compensi erogati ai dipendenti pubblici.  
 
 
 



 
LEGGE 27 DICEMBRE 2006 N. 296 - DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2007) 

 
ART. 1 
… 
Comma 587. Entro il 30 aprile di ciascun anno le amministrazioni pubbliche statali, regionali e 
locali sono tenute a comunicare, in via telematica o su apposito supporto magnetico, al 
Dipartimento della funzione pubblica l'elenco dei consorzi di cui fanno parte e delle società a totale 
o parziale partecipazione da parte delle amministrazioni medesime, indicando la ragione sociale, la 
misura della partecipazione, la durata dell'impegno, l'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, il numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, il trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante.  
… 
 
 
 
 
LEGGE 24 DICEMBRE 2007, N. 244 – DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2008) 
 
ART. 3  
… 
Comma 44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle pubbliche 
finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ricerca, università, società non quotate 
a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di 
incarichi o mandati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare quello del 
primo presidente della Corte di cassazione. Il limite si applica anche ai magistrati ordinari, 
amministrativi e contabili, ai presidenti e componenti di collegi e organi di governo e di controllo di 
società non quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle attività di natura professionale e ai 
contratti d’opera, che non possono in alcun caso essere stipulati con chi ad altro titolo percepisce 
emolumenti o retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una prestazione artistica 
o professionale che consenta di competere sul mercato in condizioni di effettiva concorrenza. 
Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi può ricevere attuazione, se non sia 
stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del 
compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, 
nonché comunicato al Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l’amministratore che abbia 
disposto il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno 
erariale, di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. Le disposizioni 
di cui al primo e al secondo periodo del presente comma non possono essere derogate se non per 
motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di tempo non superiore a tre anni, fermo 
restando quanto disposto dal periodo precedente. Le amministrazioni, gli enti e le società di cui al 
primo e secondo periodo del presente comma per i quali il limite trova applicazione sono tenuti alla 
preventiva comunicazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le amministrazioni dello Stato 
possono essere autorizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle 
posizioni di più elevato livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con 
organismi pubblici anche economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro 



partecipate, collegate e controllate, e che sono al tempo stesso componenti degli organi di governo o 
di controllo dell’organismo o società con cui è instaurato un rapporto di lavoro, sono collocati di 
diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di 
previdenza e di assistenza. Ai fini dell’applicazione del presente comma sono computate in modo 
cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di più organismi, 
anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso dell’anno. Alla 
Banca d’Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica limitatamente alle 
previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque superiori al 
limite di cui al primo periodo del presente comma. 
… 
Comma 52 bis. Le disposizioni dei commi da 44 a 52 si applicano a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica da emanare entro il 31 ottobre 2008 (510), ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
nel rispetto dell'invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica, sulla base dei seguenti criteri: 
a) esclusione, dal computo che concorre alla definizione del limite, della retribuzione percepita dal 
dipendente pubblico presso l'amministrazione di appartenenza nonché del trattamento di pensione;  
b) non applicabilità della disciplina agli emolumenti correlati a prestazioni professionali o a 
contratti d'opera di natura non continuativa nonché agli emolumenti determinati ai sensi dell'articolo 
2389, terzo comma, del codice civile;  
c) obbligo, per la singola amministrazione o società che conferisca nel medesimo anno allo stesso 
soggetto incarichi che superino il limite massimo, di assegnare l’incarico medesimo secondo i 
princìpi del merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motivazione dell’atto di 
conferimento, dei requisiti di professionalità e di esperienza del soggetto in relazione alla tipologia 
di prestazione richiesta e alla misura del compenso attribuito; 
d) obbligo per il soggetto che riceve un incarico di comunicare, all'amministrazione che conferisce 
l'incarico, tutti gli altri incarichi in corso, ai quali dare adeguata pubblicità;  
e) individuazione di specifiche forme di vigilanza e controllo sulle modalità applicative della 
presente disciplina. 
 
 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 OTTOBRE 2010 N. 195 - 
REGOLAMENTO RECANTE DETERMINAZIONE DEI LIMITI MASSIMI DEL 
TRATTAMENTO ECONOMICO ONNICOMPRENSIVO A CARICO DELLA FINANZA 
PUBBLICA PER I RAPPORTI DI LAVORO DIPENDENTE O AUTONOMO. 
 
ART. 1 - OGGETTO 
Comma 1. Il presente regolamento, adottato in attuazione dell'articolo 3, commi da 44 a 52-bis, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, disciplina il limite massimo delle retribuzioni e degli 
emolumenti direttamente o indirettamente a carico delle pubbliche finanze nel territorio 
metropolitano. 
ART. 2 - SOGGETTI CONFERENTI 
Comma 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi 44 e 46, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, in relazione alla Banca d'Italia e alle altre autorità indipendenti, sono soggetti 
conferenti le amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le agenzie, gli enti pubblici economici e non economici, gli enti di ricerca, le 
università, le società non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica e le loro controllate. 
ART. 3 - SOGGETTI DESTINATARI 



Comma 1. Sono soggetti destinatari le persone fisiche che percepiscono retribuzioni o emolumenti 
direttamente o indirettamente a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo, ivi compresi il contratto d'opera di natura continuativa, di collaborazione 
coordinata e continuativa e di collaborazione a progetto, con i soggetti di cui all'articolo 2. 
… 
ART. 5 - REGIME DI PUBBLICITÀ  
Comma 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 3, comma 44, quarto periodo, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, il soggetto conferente è tenuto a rendere noto, attraverso la pubblicazione 
sul proprio sito istituzionale, ciascun atto di conferimento soggetto alla disciplina di cui al presente 
regolamento, con specifica indicazione del tipo, della durata, del compenso previsto e del 
nominativo del destinatario, nonché tutti gli altri eventuali incarichi, rapporti o simili, con 
l'indicazione dei compensi spettanti, comunicati dal destinatario ai sensi del comma 2, ove non già 
resi noti ai sensi dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di incarico il 
cui compenso va riversato, integralmente o parzialmente, in fondi, l'obbligo di pubblicità riguarda 
solo la parte di compenso direttamente erogata dal soggetto conferente al destinatario. 
Comma 2. Il soggetto destinatario è tenuto a comunicare al soggetto conferente tutti gli altri 
incarichi in corso rilevanti ai fini del limite di cui all'articolo 4, comma 1, sulla base del modello di 
comunicazione allegato al presente regolamento. 
 
 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 MARZO 2012 - 
LIMITE MASSIMO RETRIBUTIVO PER EMOLUMENTI O RETRIBUZIONI 
NELL'AMBITO DI RAPPORTI DI LAVORO DIPENDENTE O AUTONOMO CON LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI STATALI. 
 
ART. 2 - SOGGETTI DESTINATARI 
Comma 1.  Sono soggetti destinatari delle disposizioni del presente decreto le persone fisiche che 
ricevano retribuzioni o emolumenti a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto di 
lavoro subordinato o autonomo, con le pubbliche amministrazioni statali, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché quelli 
in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, e successive 
modificazioni. 
ART. 3 – LIMITE MASSIMO RETRIBUTIVO 
… 
Comma 2. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui al comma 1, sono computate in modo 
cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi, 
anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno. A tale 
fine, i soggetti destinatari di cui all'articolo 2 sono tenuti a produrre all'amministrazione di 
appartenenza, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, una dichiarazione 
ricognitiva di tutti gli incarichi comunque in atto a carico della finanza pubblica, con l'indicazione 
dei relativi importi. A regime, tale dichiarazione è resa entro il 30 novembre di ciascun anno. 
 
 
 
 
LEGGE 6 NOVEMBRE 2012 N. 190 - DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA 
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
 



ART. 1 - DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
… 
Comma 15.  Ai fini della presente legge, la trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce 
livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo quanto previsto all'articolo 11 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali 
delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, 
secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. Nei 
siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti 
consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi 
erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto 
dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura altresì la 
raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 
… 
Comma 29.  Ogni amministrazione pubblica rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, 
almeno un indirizzo di posta elettronica certificata cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere 
istanze ai sensi dell'articolo 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano. 
Comma 30.  Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in 
materia di procedimento amministrativo, hanno l'obbligo di rendere accessibili in ogni momento 
agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, le informazioni 
relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi comprese quelle 
relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni 
singola fase. 
Comma 31.  Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le materie di 
competenza, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuate le informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione dei commi 
15 e 16 del presente articolo e le relative modalità di pubblicazione, nonché le indicazioni generali 
per l'applicazione dei commi 29 e 30. Restano ferme le disposizioni in materia di pubblicità previste 
dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
… 
Comma 33.  La mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, 
delle informazioni di cui al comma 31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici 
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è comunque 
valutata ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 
sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 
Comma 34.  Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, agli enti pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni 
pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla 
loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 



… 
 
 
 
 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 14 MARZO 2013 N. 33 - RIORDINO DELLA DISCIPLINA 
RIGUARDANTE GLI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI 
INFORMAZIONI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
ART. 22 - OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI ENTI PUBBLICI 
VIGILATI, E AGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO, 
NONCHÉ ALLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ DI DIRITTO PRIVATO 
Comma 1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna annualmente: 
a)  l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dalla 
amministrazione medesima ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate;  
b)  l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria 
indicandone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate;  
c)  l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto 
privato in controllo pubblico gli enti di diritto privato sottoposti a controllo da parte di 
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei 
quali siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina 
dei vertici o dei componenti degli organi;  
d)  una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di 
cui al precedente comma. 
Comma 2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati 
relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla 
durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, al 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente 
e il relativo trattamento economico complessivo. 
Comma 3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti 
di cui al comma 1, nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo e 
ai soggetti titolari di incarico, in applicazione degli articoli 14 e 15. 
Comma 4.  Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al 
comma 1, è vietata l'erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte 
dell'amministrazione interessata. 
Comma 5.  Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei 
principi di trasparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente 
controllate nei confronti delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni. 
Comma 6.  Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro 
controllate. 
 



 


